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stile due capitelli nella seconda n a va ta  destra e uno conservato sulla 
sua colonna nella cappella  del Tesoro, nonché tu tti i capitelli delle 
colonnette nel tam buro della cupola, sopra la prim  a n a va ta  destra . 
U n ’osservazione com prensiva di questi particolari r iv e la  l ’a tt iv ità  unica 
e u n itiva  svolta  in tu tta  la basilica nel momento della sua fondazione.

Quest’a ttiv ità  appartiene a ll’v in  o t u t t ’al più al prin cip io  del ix  

secolo.
Il K an dler im aginò che, dei due edifìci congiunti nella presente ba­

silica, il più antico fosse stato  a settentrione: quivi, sulle rovine d ’un 
tem pio rom ano o dentro il suo recinto sarebbe sta ta  eretta  alla fine del 
iv  secolo una basilica, la  m aggiore della c ittà , in tito lata  a Santa M aria. 
A questa, ignaro degli stili, m ale giudicando a lume di naso, il K and ler 
attrib u iva  i capitelli tu tto ra  esistenti e i m usaici.

Non possiam o escludere che, dove ora sono le n avate  sinistre di San 
Giusto esistesse, dal iv  o dal v  secolo, u n ’a ltra  chiesa cristiana, fon­
data sulle rovine del piccolo tem pio pagano o, meglio, dentro il tem pio 
stesso. O sserviam o però sem plicem ente che nello spazio di quelle 
navate non si vede oggi nem meno un pezzo di arch itettu ra, che sia 
stato  messo a posto prim a della seconda m età del secolo v ili.

Certo è che le n avate  di sinistra si trovan o a ll’a ltezza  dello stilo­
bate del tem pio rom ano incastrato  nel cam panile: per cui appariscono 
fondate su un livello artificiale, costitu ito , alm eno in parte, dalla p ia tta ­
form a di quel tem pio. D i più, l ’asse della n a v a ta  del Sacram ento (prim a 
di sinistra) corrisponde a quello che d o veva  essere l ’asse del tem pio 
romano. È  errato però il credere, com e s’è fatto , che la costruzione cri­
stiana com piuta al posto del tem pio rom ano —  se com piuta  fu —  cor­
rispondesse alle attu ali navate  sinistre e non fosse che una ricostruzione 
di quello. Il muro perim etrale settentrionale si tro va  oggi circa due 
m etri più in là di quello che do vette  essere il lim ite d el tem pio, sulla 
fila delle due colonne che sono dentro il cam panile a sinistra. Per far 
concordare la m uraglia esterna della presunta basilica di S an ta  M aria 
col tem pio pagano, il K andler ha im aginato per esso un pronao chiuso 
da due pareti costitu ite  dalle m uraglie laterali prolungate, una form a 
m ista tra  il prostilos e il tem pio in antis, un ibridum e inam m issibile in 
sè stesso. E  meno ancora col piano delle rovine, dove si vede che la 
prim a delle predette due colonne era d ’angolo e che nell’in terno del


